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RTE OFFICIALE
TOltlNO4 1° APSILE 1862

II.00gpiglio Comunak di Mola e Castellone, in Terra
digvon tiella seduta 12 dicâmbre 18§1 esprimeva il

che lasolato l'attriale venisse il Comune ad

ingre il nome di Formia che già un tempo aveva.

Ilotive di tale deliberazione vuolet specialmente ri-
liiRe il desiderio di porre un termino alle rivalità

gesta esistenti tra le due frazioni di Mola o Castellone,
dil)Isogno di far cessare gli inconvaalenti che la co-

SAD&tB4 Öl 4GOOWlÍnBliODO ÇOD BitFÎ COmuni arreCA

l¢\g opprispondence postali e in ogni altro ordine di
pper¢f sockli.
ggfetto di Caserta, con nota 14 scorso gennaio,

papeleeregolare e :Ag90ndabile il voto del Muelcipio
40, non esità ed appoggiarlo presso questo Mini-

ggp; ed il sottosc,ritto, considerando chg una tale de-

lilpragIgne è intesa untenmente a cambiare il nogle
gag:pprtare modifiqµione territoriale, si onpra di

segeparte alla firma della M. V. 11 relativo Decrete con

o( gleptune di Mola e Gastellone à autorizzyto ad as,

empe il Berne di Formia.
VITTORIO EMANUELE IL

Pet ginsïa di'DOWper colonM delk Nasione

ÍtÈ D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei

nistri, Ministro dell' Interne i
sta la delii>erazione del Consiglio Comunale di

e Castellone fu data 12 dicembre 1861
,

4tumo decretato o decretiamo :

Articolo unico.
nine attuale del Comune di 41ola e Castellone

$Ï Lavoro) è sostittiito quelld di Formia.
igroo clie il presente Decreto ,

mapito del

lip dello Stato , sia inserto nella itsccolta utli-

9L4pge Leggi e dei I)ecreti del Itegno d'Italia
,

dek a chiunque spetti di osservarlo e d.i farlo

Dato a Torino, addi 13 marzo 1862,
VITTORIO EMANUELE.

U. RATT&zzI.

Il 507 della Raccolta geiale delle Leggi e dei
delRegnod'Italiacontiene il Decreto sopra

N.Mû della Itaccolta etale delle Leggi e dei
del Regno d'Italia contiene la seguente Legge:

-VlTl'ORí0 E\fANUELE II

ratia di Dio e per colontà della Nanone

RE D' ITALIÁ
oe la Camera dei Deputati hanno ap-

po sgnaionato e promulghiamo quanto
segue:
Art. 19 Con tutto il giorno 30 del mese di giugno

1882 comerà la.Sosp3asione delPesecuzione del: Godice
di procedura penale nelle ProvincleLombarde, ordinata
col Deereto det 30 novembre 1859, num. 3788.
Nel miedegmo gigeno oesserà pure la sospensione or-

(linata con 10 stesso decreto dell'esecuzione della legge
sd ortilnamento giudiziarlo del 13 ;novembre 1859 ,
numeror3781, e di quella sugli stipendi della magistra-
tura del 20 ROYembre 1850, numero 3782, le quali vi
saraana eseguite con le modificazloni portate dalla pre- .

sente legge,
Art. VIn materla civile i tribunali di circondario e
legiudietture di mandamento subeutrano nella compe-
itimighe avevano i tribunali provinciali e le preture
(à¾e e foresi), giusta la norma giurlsdizionale 20 no-
mehre1852, golle modificazioni di cui in appresso.
Arte 3. Negli.affari contenziosi è attribuita ai giudici

diglandamerito la competensa che, giusta la suddetta

Wyng 4 dentandata alle preture urbane, limitata perb
allra Jealiane 1,000 quella di cui al § 15, lettera a) di
@skspinta, e quella di cui alla successiva lettera b) a
lies litt nel primo , ed a lire 100 not secondo dei due

13tirprevisti.
Entro gli stessi limiti i giutigi di. mandamento cong-
eranne criandia delle cause previste dal §16, lettera

6) della ridetta norma glutisdizionale, nou che di tutte

le azioni immobiliarie e delle-materie commerciali, ee-
e#aate le cambiarie, salvo che la legge ne attribuisca
Jacognizione esclusiva ad altra giurisdizince.
'lialilliniti alla competenza dei giudici di ipandamento
enn anche applicabili ai casi previsti gai §§ 334 31,
37 e 40 sempre della stessa norma.

Ogni altra causa non attribuita specialmente ad altra

giurisdizione spottera in prima instanza alla competonra
del triliunali di circondario.
Art. L Now à ammessa la prorogazione di foro dai

gladici di mandamento ai tribunali , né da questi a

quelli; eei castauddetti non sarà applicabile il disponto
della pritag parte del 48 della detta norma di giu-
risdizione; salvo il caso che affari di competenza man-
damentale siano portati inn,anzi ai tribunali in yta di
riconvenzione o per congessione di 9Auña.

.

. >

Att. 17. 5 Tõ¼getto della petizione non consiste in

una sotuma di danaro determinata , o se l'Attore non

offre espressantente di accettarla in luogo della cosa

addimandata, si'presume che, rispetto al valores la co-
gnizione della causa spetti alla giurisdizione adita, salvo
che il covenuto provi il contrario.
Questa prova potrà desumeral in mancanza di titoli

dalle mercuriali del mercato più vicino , dal (centuplo
del tributo dirette ordinario verso lo stato, se si tratta
d'immobili, o da perizia giudiaiale da farsi da un solo

perito nominato d'ufficio.
Tale perizia giudiziale, quando trattasi d' immobili ,

potrá altresì essere chiesta dall'attore per escludere le
altre prove non peritali.
Quando trattasi d'usufrutto , il valore della causa si

calcola nella meta del valore della proprietà intlera

della cosa, e, gesi trattadi servitù predigle, nellametà
del valore dei due fondi, dominante e serviente, accer-
Ato in ambi i casi nel modo govra espresso.
Le qqistioni riguardanti oggetti, il pui valore sia.per

natµra indetertainabile, sono di porppeteur,a dei tri-
bunali.
Art. 6, Gli affari di vologtaria giurisdizione sono in

genere demandati .alla competenza dei giudici di man-
damento.
Art. 7. È tuttavia riservata al tribunali di oircou-

dario:

a) La cognizione degli affari Indicati al secopdo
capoverso del § 78 della norma.giurisdizionale;

b) L'approvaziope delle convenzioni per separayione
di coniugi, in.quanto vi sieno interessati figli minori
di età, o sia minorenne altro dei coniugi;

c) L' autorizzazione al matrimonio d' un minore
contro il dissenso della legittima sua rappresentanza;

d) L'approvazione di transazioni;
e) L'approvazione d'acquisti d'immobili;
f) L'approvaziong degli aflittamenti di beni rustici,

quando oltrepassino la durata d'anni 12;
g) ,L'autorizzazione a ripudiare o ad accettare pu-

ramente una eredità (§ 133, Codice civile);
1e) L'approvazione del rendiconto , quando presenti

un risultato passivo;
Ed inoltre e sempre quando la quota spettante alla

persona soggetta ad amministrazione nop sia minore di

lire 5,000:
i} L'autorizzaziono.alla stipulazione di divisioni;
1s) L'autorizzazione a contrarre mutui;
l) L'autorir.sazione all' erezione o cessazione d'in-

traprese industriali.
Le attribuzioni di volontaria giurisdizione menzio-

nate nei §§ 84 83 e 86 della norma.giurisdizionale ea-
ranno disimpegnate dai tribunali di circondario, Le ma-
terie contenziose spotteranno alla giurisdizione ordina-
ria a termini della.presente Legge.
Art. 8..Le procedure pel concorso dei creditori sono

riservato alla competenza dei tribunali di circondario,
salvo il disposto del § 71 della norma giurisdizionale.
Art. 9. È mantenuto il tribunale di commercio di

Milano.
La sua sfera. d'azione à pero circoscritta anche per

gli affari e locause del commercio di mare al territo-

riopiurisdizionale di quel circondario, ed alle cause

eccedenti la competenza attribuita in materia commer-

ciale ai giudici di mandamento.
Negli altri circondari la stessa giurisdizione in ma-

teria commerciale à esercitata dai tribunali di circon-
dario, servate le forme di procedura stabilite pel tri-
bunale di commercio.
Art. 10. I tribunali di circondorio conosecranno in

seconda istanza degli appelli contro le sentenze in ma-
teria civile e commerciale proferite dai giudici di man-
damento e dei ricorsi contro, i decreti dai medesimi e-
manati tanto in affari contenziosi, che di volontaria glu-
rigdizione.
Nel Circondario di Milano dalle settenze dei giudici

di mandamento in materia commerciale si appellerà al
tribunale di commercio.
Art. 11. Sul ricorsi o gravami contro le decisioni pro-

ferite dai tribunali di circondario e dal tribunale di

commeccio di Milano, come giudici di prima istenza ,
si deciderà in seconda istanza da quella Gorte d' ap-
pello nel qui distretto risiede il tribunale d'onde emanó
la prima decisione.
Le Corti d'appello, nei rispettivi loro distretti , eser

citeranno le aftre incombanze che erano disimpegnate
dal tribunale d'appello di Milano, non abolite, nè at-

tribuite ad altre autorità.
In grado di revisione pronuncierà il tribunale di

toraa istanza, anche quando si tratti di decisioni pro-
nunciate in secondo grado dai tribunali di circondario
o dal tribunale di commercio.
Art. 12. I giudici di mandamento e il tribunale di

commercio potranno decretare il pignoramento degli
liumphili in esecuzione delle loro sentenze e delle con-
venzioni gigdiziali ricevute nei loro protocolli; per gli
atti sqccessivi di esecuzione dovranno le parti rivol-

gersi al tribunale nel cui cIroondario à situato l'immo-
bile o la maggior parte di essa. i.-

Art. 18. Nelle cause di competepza det giudici di
mandamento, ferma la procedura-pèr turbato possesso
prescMaatiâcasione 13·ottobrej89,yark os

servata la procedura sommaria, in ognformità della

legge 31 marzo 1850 viirente in Lombardia, mant,enuti
per le cause di commercio 1 .terminÍ portati dai §g 8

e 9 e la disposizione del § Ì1 dãÌ rekolamento attuato
colla notificazione governativa 5 aprile 1817, non che
quella dell'art.°2 di quest'ultima.
Ferma la facoltà nelle parti di far ass4mere presso
i giudici di mandamento le loro petizioni verball, do-
vranno le petizioni che si presentano in iscritto essere

firmate da un avvocato, ancorché si tratti di caupe per
turbato passesso.
Quando la parte non si presenti in persona o col

mezzo di avvocato , non sarà ammesso , neppure nello

cause possessorie, verun procuratore che non sia ma-

rito, ascendente, discendente, fratello, zio, nipote, od
afline negli stessi gradi colla parte medesima. Debbono
inoltre dette persone avere raggiunto la maggiorg età,
e produrre il relativo atto di paocura in originale o in

copia autentica.
Art. 14. Nel_le cause di competenza dei tribunali di

circondario si osserverà sempre il processo scritto an-
che per l'attitazione successiva all' atto eçcgzionale di

cui nell' ordinanza m!aisteriale del 21 maggio 1855.

Sono abolite le speciali dispqsizioni dglla notificazione

governativa del i luglio 1839.
Irrotolati gli atti, ed in.tutti i casi nel quali, per

le leggi vigenti in Lombardia, devesi pronunciare see
tensa, verg, in udienza pubblica, davanti ai giudici
chiamati a decidere la causa, ammessa l'orale discus-

sione della medesima , dopo la relazione che ne sarà

fatta da uno dei g¡udici. •

Non si potrå nella discussione orale variare.lo. stato
della causa quanto al fatto, alle domande,' alle ecco-

z oni ed alle prove. Sarà soltanto permesso il reepsso
toute o•parziale delle domande o delle eccezioni, pay
nM um a fettn nor 19eritto

.
Art. 15. Se all'udienza fissata per la discussione orale

alcuna delle parti, regolarmente citata ad intervenirvi,
non si presenta, si sentirà soltanto la parte comparsa;
so nessuna si pres°enti, la causa sarà ugualinente rife-
rita alla stessa udienza pubblica e giudicata sopra gli
atti prodotti.
Potra pero il tribunale, per impettimento dell'una o

dell'altra parte, debitamente giustificato prima delYora
fissata per l'udienza, rinviare la causa ad altro giorno.
Art. 16. Gl'incidenti di causa e le deliberazioni sopra

misure assicurative e cauzionali, e per l'esecuzione ,

continueranno a trattarsi nelle fprme finora prescritte,
e verranno decise in camera di consiglio senza inter-

Vento delle parti.
Lo stesso sarå osservato rispetto alla prolazione delle

sentenze di classificazione ed alle graduatorie, nonché
rispetto alle cause relative ad insinuazioni concorsuali
ammesse dal curatore alle liti, le quali cause dovranno
in tal caso spedirsi con semplice decreto,
Art. 17. Nulla è inuovato circa il modo di procedere

avanti il Tribunale di commercio di Milauo'
Nello stesso modo si procederà avanti i tribunali di

cireoridArio nelle cause commerciali.
Sarà pero anche alle cause commerciali applicabile

il disposto dei precedenti articoli H, 15 e 16.
Art. 18. Le parti possono intervenire personalmente

o per mezzo dei loro patrocinatori che le rappresen-
tano legittimamente, all'esame dei testimoni tanto
avanti giudici di mandamento, quanto dinanzi i tribu-
nali collegiali, sia nelle cause civili, sia nelle com-

merciali.
È vietato alle parti d' interrompere il tes¢imonie

mentre depone, e di fargli direttamente interroga-
zioni, ma esse si devono per tale effetto rivolgere al
giµdice procedente all'esame, sotto pena di un'ammenda
non maggiore di liro 25, applicabile sul momento, ed
ancha dell'espulsione dal luogo dell'esame.
Il giudice pero può, d'ufficio, e de.ve, sull' instanza

delle parti, fare le interrogazioni opportune per meglio
chiarire la verità, e può anche, dopo che i testimoni

hanno deposto, porli fra loro a confronto.

la seguito all'assunzione di qualsiasi prova non sa-
ranno ammesse le scrittore probatoriali o controproba-
toriali.

Art. 19. Prima della discussione in pubblica udienza
avrå luogo la comunicazione della causa al Pubblico
Ministero per le sue conclusioni nei casi espreysamente
contemplati dalla legge, ed in tutte le cause che ri-

guardano:
a) L'ordine pubblico, lo Stato e il Demanio ;

b) I pubblici stabilimenti e loopere pie;
c) Le donazioni ed i legati fatti a benefizio dei

poveri;

d) Lo stato delle persone e le tutele;
e) I minori, gl'interdetti, gli assenti.e generalmente

tutti quelli che sono rappresentati o assistiti da un

curatore o da un amministratore delegato dalla pub-
blica autorità;

f) Quelli che si trovano per pubblica causa in
estero paese e non abbiano lasciata persona niunita di
legittimo mandato;

17) Ed in .tutte le altre cause delle, quali 10 stes

Pubblico Ministero chiedésse la comunicazio le all'og-
getto di conähiudere, gliatx,lo ravvisassdcÍð pecesegrlo
per. I'odset'vanza delige(

vranno pure priniä llQgeisione com nÏcarsi al
Pubblico Ministero per Ìe'sue conclusioill gli atti re-
lativi agl'iilcidentl concernenti i conflitti di giurisdi-
zione, le .ricusazioni di giudici e la declinatoria di foro

per ragion di materia.
Nelle cause commerciali non ha luogo l'iritef·vento

del Pubblico Ministero.
Art. 20. Negli affari di volontaria glutisdizlone spet-

tanti äl.tribunali di circondariosi provyòderà sempre,
provie conclusloni del Pubblico Ministelo, con decreti
motÑati.
L'obbligo di motivare i provvedimenti incumbprà

eziandfo al giudici di mandamento.
Krt. 21. La Corto di cassazione sedente in Milano ,

oltre le attribuzioni che le sono date dalla legge sul-
l'ordinamento giudizacio e da ultre leggi ipeciali, eser-
citerà in Lombardia la giurisdizione che le ò attribuita
dal codice di procedura penale.
Nelle materie civill il tribunale di terza istanza di

Milano
,
in ció ohe non sia derogato dalle dette leggt

speciall o dalla presente, continuerà per ora ad eser-

citare l'attuale sua giurisditione.
L'organizzazione sto tribunale riiparrà intanto

coine venne stabilita decreto del 21 luglio 1859.
Sarà però assegnato lo stipendio al presidente di lire

12,00 al consiglieri di lire 8,000.
I lef di cui & menzione nell'art. I di detto de-

creto saranno all'uopo presi dalla Corte d'appello di
Miland.
Il Pubbli Ministero presso lo stesso tribunale sarà

rappresedtato da due sostituiti dell'ufficio del procura-
tore geneSÌo el ne presso la datta Corte d'appello e

designati per decreto reale.
È percio fatta facoltà al Governo del Re di aumen-

tare, ove il bisogno del servizio lo rÏchieda, di uno o

di due 11 numero dei sostituiti del suddetto procuratore

. T'conflitti di giurisdiziorib che sorgessero
tra le autorità giudiziarie della Lombai•dia e quelle
delle altre proŸlticie gik oggette alla corte di cassazione
sedente in Milano saranno fisolti dalla medesima Corte.

La Corte provvederå sopra sempifci ricorso e con-

troricorso delle parti á sovra rappresentanza del Pub -
blico Ministero , nel modo che sarà regolato dal Go-
verno a termine dell'art. 33.

Art. 23. Anche in grado d'appello sia davanti i tri-
bunali di circondario o di commercio , sia innanzi alle

Corti, come pure in grado di revisione, si fara luogo
alla pubblica diseussione orale ed alla comunicazione

degli atti al Pubblice Ministera negli affari e colle norme
indicate negli articoli precedenti.
Art. 21. Verranno stabilite medianto Decreto Reale le

norme da seguirsi per fissare o regolare le udienze ,

per la forma e. notificazione, dello sentenze , le quaH
dovranno sempre contenere i motivi della decisione ed
essere pronunciate in pubblica udienza sotto pena dl

nullità, e per le obcorrepti comunicazioni d' uffizio,
anco nei rapporti del Pubblico Ministero e dello parti
nel diversi gradi di giurisdizione.
Art. 25. Il personale giudiziario e di segreteria del

tribunale di commercio di Milano è in tutto assimilato
a quello dei tribunali di circondario:
Avrà luogo l'intervento degli assessori mercantili,

secondo le norme vigenti in Lombardid, presso il tri-

bunale di commercio presso i tribunali di circondario

nelle cause commerciali , anche quando ne conoscono

in seconda istanza.

Art. 26. Gli uditori, oltre agli uffizi ad essi assegnati
dalla legge 13 novembre 1859, potranno essere incari-

cati delle funzioni di segretario nelle udienze penali e
civili.
Art. 27. Agli uditori che a termini del disposto del-

l'art. 17 della legge 13 nevernbre 1859 verranno appli-
cati a qualche giudicatura di mandamento in qualità
di vice-giudico potrà essere accordato un assegno non

maggiore di fire 1,200 amiue.
A riguardo di questi uditori non avrà luogo il dis-

posto dell'art. 19 della suddetta legge. 3

Art. 28. I segretari e loro sostituiti prosso le Corti e
Tribunali di circondario e le Giudicature di' manda-

mento, oltro le funzioni ad essi demandate dal Codice

di proce,dura penale e dal relativo regolamento , com-
piranno nelle materie civili, senza percepire verun di-
ritto o maggiore assegnamento , le attribuzioni che in

addietro erano disimpegnate dagli uffizi d'ordine.
Gli attuali implexati d' ordine potranno essere no-

minati anche sostituiti segretari presso le Corti d' ap-

pello.
Art. 29. Secondo il bisogno potranno i capi del ri-

spettiví uffizi, previa autorizzazione del Stinistro di gra-
zia e giustizia , assumero diurnisti scrivani ed inser-

vienti da retribuirsi a carico dell'erario.

Art. 30. Al vigente ordinamento dei cursori nuila

per ora è innovato.

Essi d'ora innanzi si appelloranno uscieri.

Tali uscieri compiranno , oltre le incombenze loro

attribuite dal Codice e dai regolamento di procedura



penale , anche quelle portate da altre leggi in sigort
nella f,ombardia,
Saranno nominatl con decreto toinistoriale, ed al

modesimi saranno applicabill gli articoli 2.W 221, 222
e $23 della legge 13 novembre 1 9 salt ordinamento
giudiziarlo.
Nel Colhaal ote sonó lustitulti più giudici di man-

d4Ipento ciascuno di essI farà intimare ed eseguire
direttsinente leaue ordinazioni e decisioni anche negli
altrlklandamenti dellottesso comune.
I póttleri 4 gBloservienti in genere che presente-

mente si trovano in servizio saranno apphcati presso
I tribungli od altri ufBal , ove af verifichi 11 bisogno,
Art 31. I funzionari ed Impiegatt gludiziari della

Lombardla che rimanessero fuori di planta potranno
essere a¡iplicati anche in eccedenza del numèro sta-
bilito al diversi uilzi giudiziari o ad altri amministra-
tirl, con quelle incumbenze che loro verranno asse-
goate, conservando l'attuale loro stipendio sino a tanto
che siano provvisti di altta carica od impiego per cui
sia loro asseguato uno stipendio egnale o maggiore.
Quelli del detti funzionari ed impiegati, come pure
i cursori, I portlerl ed inservienti d'ogni genere , ai
quali non potessero applicarsi le precedentl disposi-
zloal, sarinno ammessi alla gensione di aspettativa o
di globilazlone per servlEÎ BBteriorarente resl, purché
questi non abblano una durata minore di dieci
anni

,
salvo che potessero esservi ammessi anche

prima, giusta le leggi su tale materia vigenti in Lom-
bardla.

11 conferimento di un pubbilco Impiego farà cessare

di pien diritto la pensione che già fosse stata con-
cessa.

Art. 32. Nel primo riordinamento delle magistra-
ture lombarde potranno gli attuali implegati giudiziari
essere promossi alle nuove cariche, quand'anche non

abblano le condizioni di tempo e di funzioni richieste
datta legge per esservi nominati.
Successivamente e fino a che non sia scorso sulli-

ciente tempo per l'applicazione della nuova legge, si
teýrå conto delle funzioni corrispondenti sostenute nel-
l'ordinamento anteriore.
Gll avvocati ammessi al patrocinio avanti gli attuali

tribunali della Lombardia potranno pure patrocinare
avanti la Corte di cassazione di atllano nelle cause pe-
nali, quand'anche non abblano il decennio d'esercizio,
purchè lo abblano la datare dal compimento degli
anni di pratica prescritti dalle disposizioni Vigenti in
Lombardia.
Art. 33. Sarà provveduto con dectati reali alla pub-

blicazione ed al coordinamento di altre disposizioni
necessarie ad attuare il Codice di procedura penale e

la legge sull'ordinamento gladiziarlo, come pure alla
emanazione delle opportune disposizioni transitorie, in
quanto occorrano, attese le modificazioni introdotte
colla presente Legge nella procedura civile, non che

per mgolam l'esercizio delP avvocatura In clð che
concerne la residenza, coordinando i rapporti di questa
colla facoltà del libero patrocinio avanti tutte le au-

torità giudiziarle della Lombardia.
Art 31. Potra pure 11 Governo, ove gravi motivi ne

dimostrino la necessità, ed entro il termine di unanno,
aumentare con decreti reali, previo parere del Consi-
glio di Stato, Il numero dei tribunali di circondario e

del gladici di mandamento, modificando in relazione

a.tall aumenti le circoscrizioni territoriall giudislarle
stabuito nella tabella annessa alla legge del 13 no-

Tembre 1839 dell'ordinamento giudiziario e provvedere
anche in tal caso pel relativo personale.
Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo dello

Stato, sia inserta nella Itaccolta Ulliciale delle Leggi
e del Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Dalo a Torino, addl 27 marzo 1862.

VITTORIO EMANUELE.
Connova.

11 N. 308 della Itaccolta uficiale delle Leggi e dei
Decreti del Regno d'Italia contiene il R. Decreto circa
lo scioglimentodel Corpo del Volontarl Italiani e l'In-
corporazione di esso nelltsercito regolare, pubblicato
nella GREEetta del 27 scorso inarzo, n. 71.

Sulla proppsta del 31inistro dell'Interno e con Ilecreti
27 scosso marzo S. 31. ha nominato

a Cavaliere di Gran croce decorato del Gran
Gordone dell'Ordine dei Ss. Alaurizio e Lazzaro

De Genova di Pettinengo conte Ignazio, luogotenente
generale;

ed a Commendatore dello stesso Ordine
iisonecav. avv. Giovanni, prefetto della provincia di
Piacenza.

S•dla proposta del 11inistro Segretario di Stato per
gli afarl della Guerra S. M. in udienza delli 23
marzo 1853ha fatto le seguenti promorfoni e die
posizioni relative all'arma d'Artiglierla :

Giribaldi Domenico, luogot, d'Artiglieria, promosso ca-
pitano nell'arma stessa ;

imirante Francesco, Id., id.;
Begalli Francesco, id., id.:
Calzoni Giovannt, Id., id. :

costa Giovanni, id., id.
Torre llatio, id., id ;

Pratesi Emilio, id., Id.;
Laparelli nobile Pirro, id , id.;
Donati Pietro, id., Id.;
Paolini Egisto, id., id.
Borghini Antonio, id., Id.
Tommasi Gerolamo, id ,

Id.
Calci Antonio, id

,
id.

Mussato Bernardo, Id., id ;
Sampletro Pietro, id., id.
Remellino Paolo, id., id.
Therrier Giulio,\d., id.
Malavasi Giuseppe, ¡d., ¡d ;
Malmust Benedetto, id.. Id.
Zanetti Luigi, id., id.;
Arnaldi Luigi, bl., id.;
Fabrello Giuseppe, id., Id. .

Barblano di Belgioioso conte umillo, id., al :

tigna Carlo, Id., id.
IIenozzi tillvestro,4di id.i
¥ranceschini Amilcáre, Id., 14:
Coppa-Alolla Cidraniif, id.) 14.¼
Rogler Luigi FÑabilino, Id., id;
Bregi GregoWe, 4,d.) id. ;
Albertelli ciro, Id., id.
Carrara Leopoldo, id., id.;
De Viry car. Ed-ondo, id., là.;
Boselli FaÑò, id.¼ id.; i
Borgettt Glineppefid.i id)
Ellena Giuseppe, id., id. ;
Gregorin! Gregorio, id., id.;
Pozzi Carlo, id., Id. ;

celeri Pietro, id., id. ;

Lanfranco Pietro, id., Id. ;
Milani Vincenzo, id., id.;
Donghi Lalgi, id. , id.;
BellinI Cluseppe, Id., id, ;
Torretta Glovanni, id., Id.;
Della croce Benedetto, Id., id.
31agliatl Ettore, Id., id.;
Caralia Antot11ô, id., id.;
Berni Massimiliano, id., id.
Tettaman:I Achille, Id., Id.
Seghlari Francesco, id., id.
segre Claeomo, id., Id.;
Glong Guglielmo, id.. id. ;
Formenti Caf. GIOVanni, id. id i

Clerief Federico, id., id.:
Gozzi av. Oninto, Id., id.:
Bidasio-Imberti Ruggero, id., Id.
Raffaello Pietr3, id., Id.;
Osculati Francesco, id., id.;
Castagnola Luigl, id., id.;
Carmi Leopoldo, id., Id.;
Biti Luigi id., id.;
fioris nobile Pletro, id., id. ;

Ferraj Fausto, id., id.;
Candeo Emillo, id., Id. ;
Marte1Il Pletro, id., id. ;
BellanI Glaseppe, id. id.:
Blanconcini conte Carlo, id.;14.
ilaccaferri Luigi. Id., id.;
Caprale Cíacinto, id., id.|
3Ielegarl Clemente, id.,id.
Rappis Lorenzo, id., id.;
Fogaroli Giusepþe, id., Id.
Martinola Carlo, id., id.;
Moront Bassano Camillo, id., id.)
liuspoli principe Emanuale id ig;
namelli Pietro, id., id.;
Bono Luigi Benedetto, id., Id.
Vigoni nobile Giulio, id. id.
RotondiFrancesco, id.,1d. ;
Appelius Emilio, sottot d'Artiglierla, promosse luógot,
nell'arma stessa ;

Corsl Paolo, id., id. ;
Lentini Aoiceto, Id , Id.;
Di Blasi Federico, id., id.
Giordano Aniello, id., id.
Basile Francesco, id., Id.
Valles Tommaso, Id., id, ;

Ainis Zaverlo, 14., id. ;

Filangleri Giuseppe, id., id.
Provvidera Francesco, id., id ;

Avet Luigl, id., id. ;
Delitala Francesco, id., id. ;

scarpaVenanzio, id., id. ;
Verde Giovanni, id., id. ;
Corneglio Alessandro, id., id. ;
Perino-Ris Michele, id., id. ;

Rerettini Vincenzo, Id., id. ;

Carini Antonio, id., id. -
Fidi Giuseppe, Id., id. ;
Ballig! Gherardo, id., id. ;
Demaldè Claudio, id., id. -

Concaro Romolo, Id., id. ;

Magistris Giovanni, id., id. ;

Leva Achille, id., id. ;
De Filippis Daniele, id., id. ;

De Filippis Gaetano, 1d., id. ;

D'Auria Stefano, id., id.;
Provvidera Nestore, id., id..;
Rinaldi Andrea, id., id. ;

Perazzella Mcola, id., Id. ;

Chionio-Nuvoli di Thénézol barone Prosþere, 10., id.
Cesano Pietro, id., id. ;

Bertone di Sambuy cav. Emilio, Id., Id. ;

Oggeri Francesco, id., id. ;
scagliarin! Luciano, id., id. ,

Buttafava Enrico, id., id. ;

Bedetti Angelo, Id., id. ;

Sagromoso conte Giovannui, Id., id. ;

Vandoni Antonio, id., Id. ;

Lurascht Abramo, id., Id. ;

Martinelli Alessandro, id., id. ;

Paroncilli Celeste, id , id. ;

canton Callisto, id., id.;
Piosetti Luigi, id., id. ;

Dianchi Francesco, Id , id.;
Hertazzoni Aprnado, id., id.
Gibellin! Eugenio, id., id. ;
Scalconi Pletro, id., id.
C morro Carlo, Id., id. ;

Tacchi Pietro. id., id. ;
Dolci Clemente, id., id,
Anuara nobile Giuseppp, id. id.
Jasparinetti Narciso, Id., id.
Gozzi Goffredo. id., id. ;

contro Ernesto, id., id. ;

Ruiz Ignazio, id., id. ,

ileyer Gustavo, id., id ;

Fossato Giovanni, id., id ;

Antola Giacomo, id., id.
Girello Tornraso, id., id.:
Donnet Michele, id.. id.:
Brezzo Francesco, Id., id. ;

Rionero Giovanni,.id., id.;
'lattiauda Giuseppe, id., id.
Schoulier Carlo, id., Id.;
Ponza di S. Martino conte Coriolatio, i<I., 13.
Blancardi Giusep'pe, id., id.

PARTE . NON, UFElCIALE,

rrans

14tEMO -fonixo, l'( iprile likiBV

MINISTERO DELLA GCERRA.

i 1Arezione geperale deik armi syscwfo,,
sémiille la'riiëWespreimaŒ¾ue1Payrië intóllèbtð

11èllk"tightettk¾i#teÍètdidelÉ¾del ÈftledinbÀfflÀIf,l
N. 313, ed in altri numerisusseguenti, si fa noto che
guesamt di concorso per l'accettazione di Nolontari nel
personale contabiled'Artiglierla comincierando 11 giorno
20 di aprile, e saranno dati da speciali Commissioni
pfesso gli Unicit del'comandi di Artiglieria nelle città
di Ancona, Cagliari, Firenze,Genova, Messina, Ittilano,
Napoli, Placenia e Torino.

I singoli candidati ammessi ricereranno avviso indi-

viduale di quella ira le dette cittit y ove caduno di essi
dovrà trovarsi per sostenere gli esimi.
Gli esami seguiranno secondo 11 programma già no-

tlficattr col suddettoprimitfro avviso del RTdicems 1881.
I candidati hi trovetanno al luogo di riunione ad

ognuno fissato almeno tregiordi prima dell'epoca sta- i
bilita per l'apertura del Concorso, afBnchè possanoes-
sere sottöpostPa visita d'ninciali di sanitå militari se-
condo le apposite istfDEIORI Chó lÎ MinisterG dirams,
syrertendo chemon saranno ammessi, sebbene abbiano
gli altri estremi, coloro the risulteranne di condistone
fisica non sufDalentemente adatti alle fatiche, a cui sono
eventualmente chiamati glijimpiegatidel personale con-
tabile di Artiglieria allorchè debbono seguire l'esercito
mobilizzato.
Similmente coloro cha debbono ancora presentare

documenti, o completare altrimenti lo indicazioni state
loro chiesto dat Ministero , somministreranno quelli o
queste sens'altro al comandante d'Artigiferia, il quale
riconoscendo che abbiano soddisfatto alle domande li-

ammetterà al concorso, ed in caso negativo non li am-
metterà dilBdandoli in proposito.

MINISTERO DI MARINA.

Notigeanza.
Ml Corperilel Codimissarlato Neherale dellä Regia

st arina tàNiddost vacanti parecchiposti di votontario,
11 Alinistero;"ritenuti la necessità di provvedero al

medestml in reporzione del bisogni del servizio am-
ministritivd%ël dipartimenti mWrittitel settentrionale
e meridionale, ha determinato di aprire, .In base al'

Itagte Deerèlb 21 febbraio 1861, un concorso per la
nomina a Tólontario nel detto corpo.
I posti pel quali è stabilita l'attendenza sono di:
N. 12 phiasso gli ulaci del Coinmtssarlato Generale

del dipartimento settentrionale;

Talc esame verserå sull' Anatoraña.
I Per l'ammissioneal doncorso gli aspirantidebbongg
sentareal PresidedellaFacollamedesig la lorqgga
corradata deld1ploma di laurea coceeguita o confermata
n sala delièbUniversithideyttegno, dal quale risulti
vpyraspirkate complateida due arial ilig.
Là doinande col d0ctimenti a porfedû,,,wannq dal

Preside trasmesse a questa Segratorim¢ntrq 414 i

giorno 11 del suddetto mese dI glagnop
Torino, 1· aprile 1862.

If ordine del Jtettore
il segr. capo Avv. Bossr.In.

STATO. ROW&l¾O.
Leggelf nel Giornale dillopm del28 marzat ,

S. E. 11 sig. Carla cutlerres ,ebbe l'onorg di pžegen.«
tafe teri, 27 marzo, la udienza privato alla Santità di
Nostro Signore le lettere credenziali con cuiviene ac-
creditittgpresso la papta sede come Inviato straordi-

nario, in"tnissiontepeciate, del govemo del Salvador.
11 Santo Padre si degnó accoglierlo con ogni benigniti.
La stessa E. S. Passò dipoi a complimentare PE.mo

c R.mo sig. cardinale segretario di Stato, dal quale fu
ricevuta con i riguardidorati alla sua rappresectanza.

WRAlWCIA
Il Moniteur linitersel del 30 pubblies nas lunga rela-

tione presentata dal sig. Baroche, presidente del con-
siglio di Stato, all' Imperatore, sai lavori stati fatti dat
detto Consiglio dal mese di gennaio 1832, epoca deihuo
riordinamento, sino alla fine dell'anno 1860, tanto nelle
sue radananze generalig quanto nelle varia sextenL
Il numero dei þrogetti.di logga sottoposti aRa delk

berazioni del Consiglio di Stato salgono in totale ypei
nove anni qui sopra indicati a 1,801. Debbonvisicas
giungere 21 progetto di senatuseonsulti; 7,023progetti
di decreti vennero esaminati dal consiglio. In radu-
nanza generale; la.EGEIOne del contenzimo ha statuito
sopra 5,220 ricorsi per confiltti di attribuzione e l'au-
semblea del Consiglio deliberante al contenzioso has
pronunziato su 8,850 cause. Infinela Comadselonedelles
petizioni, instituita per esaminare le pefisioni Indiris-
zateall'Imperatore, presenta una aparentevole anmen-
clatura chedimostra l'attivitkodell'interesse personale
e la moltitudine del sollicitantL Il totale delle potizioni,
ammontainfatti alla cifra dLt09,138, sulla qusR 11336.
furono oggetin di relazioni dirette presentata all' Im-
peratore; 6,923 inviate al gabinetto di S. M.; 78,106,
inviate al ministri competenti ; 15,328 at gran can,
celliere della Lesion .d'Onore i 18,456 al prefetti; e
91,689 classificate senz'altro La vanità diede essa pure
da fare al cohsiglio. Si dovette infatti stataire sopra
513 domande di privati per essere autorismati a cam-

biar nome o ad aggiungerne un altro a quello che por-
tavano.

N. 12 prèsso quelli del Commissarlatomtesso del di-

partimento inferidionale.
Per essore ammessl al concorso i candidati dovranno

giustincatel med!àbte la produttono di regolari docu-
menti,

a) Di essere entrat! hel diciotteslino anno di cth,
nð avere olírepassato 11 ventottesimo,

b) DI essere regatcoli, o di aver ottenuta la pazl>
nalità italista,
,

c) Diavere ademplato at corso di rettoriesoaquello
speciale la un Istituto di pubblica istruslone e di a-

. sem in entrambi i casi subito coli successo Tesame
deduldro.
I pdati saddetti verranno conferiti per messo di e-

sasse in iscritto, 11 quale er aggirerà:
1. Solle lingue Italiana o fraheese:
2 Solfatitmetica;
3. Sulla storla e sulla ge3grella.

Prestederà agli esamt nei due sovraindidati diparti-
menti una stessa commissione, nominata dir siinistero.
I candidati potranno a'loro scelta'present si agli

esami sla in Genova, dove saranno tenutt a dataridat
g10rne 13 aprile venturo, sia in Napoli dove arranno
Idogó partendo dal successivo 1 mággio.
: I concorrenti saranno senz'altro rimandati Ore won

pð9eegrano una dfserata calligraña.
La conoscenza della lingua toglese o la qus11th di

Eglio di regio impiegato o d! militare, sono 118011 di

preferenra in caso di parità di merito.
I candidati al quali, per aver ettenuto un maggior

numero di punti competerebbero i posti in concorso,
prima di essere nominati definitivamente volontari,
resteranno applicati agli ulDei del Commissariati capi
di dipartimento, od at magazzini della R. Maring pel
termine di un anno, poresperimento della loro atti-
todine.

Quest'anno però rarà 00tapatato loro nel servizio,
qualora vengano confermatl.

I volontari che non dessero buora prova nel period a

di tempo ansi accennato verranno senz'ahro ritmn-

dati, anche prima della scadenza deltatmo d'esperi-
mento.
Le domande d'ammissione dovranno essero estesc

su carta da bollo da cent. 50, e correda'e det pre-
scritti documenti verranno rassegoate a quel com-
mtssarlato Generale presso il quale 11 candidato Torrà

concorrere, secondo la speciale dichiaraziones cho ne

fark neßt domanda ansidettle
!! :ompo atlie per tale presentazionekstabilito fino

al quinto giorno che precado le dowepcchO Eerra de-
tetininnte,
I candidati dovranne-inokis dichiararw 17 dipartl-

spento a cui dl prefermarr intendono essere applicatt.
Tòrldé, 15 marzo 1842.

14 se¢etyrw ynserale
Lomuo

R. EXIVERSITf DEGLI STi nI DI TORI30s
Vísti gli articoli 17 e 29 della Legge 13 novembre

1859 n. 372:i;
Visti gli articoll 3:i, lit, 145 e 119 del Regolamento

Universitario approvato coirR. Deeroto 20 ettobre1800;
VIstr la deliberazioneN dalla Facoltà Medloo-Chi-

rurgica in sua sessione del 30 marzo p. p.
Si notilica quanto segue, cloo :

Nel giorno di lunedi 30 giugno prossimo avrà

principio in questa Università l' esame di cobcorso

per un posto di dottore aggregato nel Collegle di detta
Facoltà.

INGHILTERRA
Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data di Lon-

dra 28 marzo:
La pilnolpessa reale di Prussia, la principessa Alice

e il principe Alfredo visitarono ieri il paluzzo della mo-
stra universale e TR(URO Eccolti dal contedi cranville,
pres1$enta dent Gianta reale, Incaricato della direzione
delf Isfone. Non. vuols! confondei•e questa Giunts
con un'altra Giunta intaricata di aprir l'espoelalone a

nome della regIna. Questa rappresentera peisonsimente
S. M. nelle stesse condistoni che s'usano-talvolta alFa-
pertura del Parlamento; essa dunque a noma della re-
ginamanderà s'principi Inviti di assistere alla inaugu-
razione della mostra
Vinterno dell'ediazio presentain questo momento lo

spettacolodiuna Babele in attività: vi si incontrano

tuttig operai e tutte le lingue, ma ogni dl l'opera fa
un progresso, il caos si sbroglia, le merci arrivazio e

cresce la speranza di vedere ogni cosa in ordine af
tempo determinato. La Francia continua ad essere la

prima per l'ordinamento delle parti che le sono attri-
buite, e laprecisione e regolarità com,cui oggi esposi-
zione particolare vi si colloca e dispone colmano di
aminirazione gl'intraprenditori inglesL
Lord Palmerston non può escire di casa per le gotte.

Nell'attima tornata la Camera del Comuni risolse di
costituirsi oggi in comitato per discutere il codice dI
educazione pritharia e che 11 sig. Walpole presente-
robbe la žua prima risoluzionc. Mal risultamento di
scrutinio non fu p16 dubblot tutti i partiti saranno
confusi quando si darà 11 sufragio e interessi in senso
contrarió solleciteranno personalmente quasi ogn£ de-

potato. I tokippers-indel governo sidichiarano east steel
Incapaci di prevedere 11 voto. Onest'aŒare destasuna
certa ansletà nei circoli ministeriali : temeel che suL

deputati esercitino una pressione irresistiblie il.clero,
i mioistri dissenzienti, le società di educazione d'ogni
sorts, i èirettori delle scuole, I professori, brevemente,
una folir di persone interessate a conservare,a condi-

zioni piit semplici, i sussidt del governa Tottayfa la
disfatta sarebbe principalmente pel conte di Granville

e pel s g. Losve, impegnati personalmente in questo ri-
forme; ma non è questa una quistione di vita e di
morte pel ministero, giacchè esso dichiaro che aderi-
rebbe a tutte le modißcazioni cho gli paressero ragioi
norolf nella Camera riunita fd comitat
Arvi del resto un puntodeliento. Nella discussione

generale la maggoranza ed una considerabile mino-

ranza si mostrarono favorevoli-ai principii posti nelle
riforme proposto Adonque, en easí fossero rigettati,
questo voto dImoRrerebbe come una lega d'Interessi in-
dividuali pub far cadere un .gran proffedimento•di
utilità pubblica, e coine infinense locali contribatacono
a mantenere gli abusi di un sistema condannato. Si.
mile risultamento incoragrérebbe cettamente tutto le

pretensioni meno fondate dei- numerost servizi che vi-
Tono sul bilancio dellaStato; Irl, secondo molti, à la

maggior gravità de11a-questione.
Annunciasi che il governombritannico abbia ordinato

ad un vascello da guerra di stazionare alla - Toce del
niogrande, nume che separa il Messico dagli Stati-
Uniti, per proteggere I legni cite cerenne del entonein-
viato dal Texas al porto messicanos di Matamord.
611 Americani del Mezzode ebe si trorano a.Londra,

furono alquanto sconcertati per la subita ritkata del
loro esercito a Atanassas, laa la spiegano col vantaggio
che troveranno i generall del confederati rwl con-
centrare le loro forte, così, dicono essi, sì Idetteth in



effetto 11 plano del sig. Davis, e questi mezzi cruici
provano viepPiù la sua determinazione di difendersi a
oltranza.
La presentazione al €ongress'o del messaggio del pre-

sidente Lincoln sull2 schiavitù dicest- acqelerata da

quella di an4 proposta del senatore Sumner, ove espo-
nova le sue idee su tale questione. Il sig. Sþmner so-
stlene che in conseguenza della separazione gli Stati
meridionali abbiano perduto i loro diritti come stati,
e siano caduti al grado di territorii. Dichlgra pereló
che l'assestamento della loro condizione è assoluta-
mente in potere dellAssemblea, e si propoqe di eser-
cere questopotereproclamando l'abolizionedella schla-
vità con un atto del Congresso..Invece il sig. Lincoln
suppone nel suo piano che la costituzione attuale.sia
intatts,.e.che s'aspetti at legislatori degli Stati l'eman-
clpare i neri.

Sepon¾,lettere particolari di Nuova-York, la supe-
riorità del Monitor sul Merrimac ristabili il blocco in
tutta la sua forza, poichè disegno della fregata coraz-

rata era, per quanto credesi, metterst in mare dopo
aver annientata la squ.adra del blocco. Ma non pare
agsslutamente certo che 11 Merrunac non sia in grado
di forzara il passaßgio e percorrere le coste distrug-
gendo tutte intorno a se. Tutti 1 marinal Inglesi disca-
tono pulPincontro di qqesti due Leviathan , ed insistono
sulla necessità di fondere nuovi cannoni capaci di
tratorare '11nvulnerabile loro armatura.
In discussioni sorte nel Congresso a proposito del

messaggio del presidento Lincoln ritarderanno consi-
derabilmente 14discussione del bilancio. Sono ritardi
fatall, le vittorie quotidiane contribuiscotio ad accre-

scerli, perchè i membri del Congresso Yolgono tutta
la loro attenzione sulle cose militari. I deputati del-
I'Ovest, per cui non é accetta la proposta sulle tasse,
preferiscono discutere la questione della schiavitù, la
quale li riguarda solo indirettamente, anzichè stanziare
imposte, e se la guerra finisseprima che esse si otte-
nessero, al pnó temere che diventi impossibile farle
ordinare. Tali almeno sono le apprensioni espresse
nelle corrispondenze della. Nuova-York, ove il valore
delleproprietà fondlarle rinvin.50 0[0 da un anno.

Il sig. Forster aveva nellá Camera dei Comuni iu-
toypollato U governo intorno ai negoziati per un trat-
tato di commercio colgoverno delBelgio. Il sig. Layard,
neUstornata deL28 marzo, rispose, secondo it Alor-
ning Pos‡, nelseguenti termini:
È perfettamente vero che l' anno scora il governo

deUa, regina era conviato che il governo belga era in
procinto. di conchiudere con noi un trattato che ci a-
Trebbe posti nella stessa. condislone che la Francia e
le altre nazioni Colle quali 11 Belglo ha conchliiso trat-
tati di commercio, ed erasi detto che pei causa della
chiusura delle camere belgiche quel trattato non po-
tova ancora mandarsi ad effetto, ala ausset,uentemente,_
coli istupore del governo inglese, il governo belga dissa
che n0n;poteva conchludere un trattato di commerclo
con questo paese sensa una condizione.
la Camera deve sapere che dopo la separazione del

Belgio dall'Olanda, questa reclamó il dritto di riscuo-
tere sopra tutti i legni stranieri naviganti sulla schelda
il dritto dt1 fiorino 112 per tonnellata. Il governo belga
compresa che somiglianto ostacolo recato alla naviga-
ziopa.avrehba portato molto noeumento al commercio
d'Aarersa e propose al governo olandese di riscuotere
esso stesso il dritto sulle navi straniere, Incaricandosi
di versare le solyme ricevuta nelle mani degil agenti
dell'Olanda.
Uno degll' articoli del trattato portava che le navi

francesi sÀrebbero esenti dai dritti di passaggio sulla
Schelda. Il governo di S II. rifiutó di accedere alla pro-
posta di capitalizzazione del dritti per la ragione che,
il nostro commercio essendo molto esteso, la capitaliz-
zazioso esigerebbe una somma ragguardevole. Clonon-
dimeno manifestó la sua, disposizione a prendere in
cons[derazione un trattato di commercio fatto giusta i
principii sul quali aveva dritto di appoggjarsi.
Rispondendo teri al mio onorevole amico fui co-

s di dire che i negoziati sono sospesi, e non vor-
rei hervirmi df- una espressione più forte. Il govprno
nutre la speranza che il governo belga esaminerà di
nuovo questa bisogna o non sL comporterà verso l'In-

ghilterrain modo cosi poco amichevole da privarla dei
vantaggi staticenceduti alla Russiae alla Franciäe
credo estandio alla Turchia e al Marocco. Spero che
i negozisti saranno ripigliati plentamente.

ex.-Eraggy
La dicta del ducato di Nassau venne aperta a Wies-

baden il 2L marzo dal ministro di Stato principe di
Wittgensteln. Il ministro diede lo stato delle flaante per
soddisfacente e noto che per occorrere af hisopi del
governo non era necessario ricorrere ad un amnento

delle imposte. Fra le leggi che Ilgovernale presenterá
ve o' ha sulla stampa, sulle strade ferrate, sutt'appli-
cazione del bollo alTegistri di commercio, ecc

Nellatornatadel $$ la Camera dei deputati del du-
cato portó alla presidenza 11 dottere Braun con I $
contgodt votL Quednomina, d[ce 11 J. de Franefort,
è la prima T18toria che la slaistra e il centro uniti ri-
portano contro t deputatt del governo e contro i
clericali.

AVA'RNA *

Scrivono al Toni da Pesth 21 m'arzo:
Bisognerebbe essere ben cieco per non vedere che

tutto 11 parlamentarismo anstriaco debbo la propna
origine al movimento ungherese e alla penaria finan-
ziarla: così, a ciascun grave dibattimenin nel Ref-
chsrath trattasi di finanze. I progeîti di lergé sulla li-
berth della stampa, dei oulti, ecc. non sono t.he pic-
0011 thechi d'artilitio pet inumimite o per distogliere
l'atterizione dat vero scopo; ma si ritorna in seguito
con maggidt interesse verso la quistione fininaiaria, la
quale, risoluta che sia una bella volta, permetterå al

governo di abaratarti di tutto il redello patiamentare
del Retetsratif e dei piogetti di legge núti-morti.
La C:unera dei deputati ha inteso il rapporto che il

comitato delle finanze ha presentato sul rendiconto
dell'amministrazione delle finante. Voi avete pubblicato
11 riassunto delle conclusioni del rapporto: posso per
ció dispensarmi dal riprodurio. Io non cito clie le pa-
role piuttosto caratteristiche del relatore, sig. Wer bst :

« 11 compito del comitato non era, dic'egli, propria-
mente parlando, cho retraspettivo, e non pregiu-
dicava cos'alcunamon si ò trattato che di far conoscere

le siste del comitato su certi oggetti, e se questo pro-
cedimento con ha merito alcung sotto il rapporto le-

gale, non pu negarsegli.una importanza morale a.
Se il comitatoè soddisf.atto, dubito che el di fuori

della maggioranzacentralista del¼ Camera, possAin-
contrare lo stesso soddisfacimengo. Com'era a preva-
dersi, i Boeml (Tzechi), del par) che i Polacchi, non
riconoscevano nel lietcharath ristretto il dirittoAi trat-
tare Ic quistioni di finanze che riguardano tutti i paesi
della Monarc11:a. Nessuna Dieta, nessun paese, nessun
elettore ha investito i deputati del mandato di occu-
parsi nel Reicherath ristretto dege fluanze, ad esclu-
sione degli altri paesi della moparchia non rappre-
sentati. Per questa ragione, i deputati di Boemta e di
Gallizia dichiarano astenersi da qualsiasi p2rtecipazione
nel dibattimenti svgli affari peiquali 11 Ileichsrath rl-

stretto non è competente. Quest4 dichiarasloneanome
della nazions tzeca e polacca upn manna di essere

grate: essa colpigec anticipatampute di nullita tutte le
risoinzioni che stanno per essere prese, si possono ren-

dere colla forza obbligatorie le risoluzioni complacenti
pel governo, magiuridipamente esse saranne impron-
tate del sigillo delfincompetenzag e per conseguenza di
nullità giurIdica.
Eccò il riassunto dellA dichlarazione del sig. Prazak

fatta a nome del Reputati boenpi, e la dichiarazione
del sig. Grocholskifattaa nome dei suoi celleghi po-
lacchi:

e Noi abbiamo già dichiarato np11a seduta rd31 I$ di-
cembre ch'esso oltrepassai lunit(del npgro mandato;
per conseguenza, che nella nostra coscienza non pos-
siamo riguardarci come autorizyati a prendere una

parte qualsiasi nelle proposte leglative concernenti le
finanze dell'Impero riservate alla rappresentanza di

tutti i regni e paesi, e per ninnyconto a quelf assem-
bles non rappresentante che 11 consiglio delP Impero
ristretto. Da quella dichiarazione in poi nulla fu can-
giato. L'assemblea non ha preso un altro carattete, e.
la risoluzione da essa adottata di prendere una qua-
lità che non ha non può emanciparci dagli obblighi
imposti dal limiti positivi del nostro mandato. Gli è

per conseguenza dover nostro l'astenerci da qualsiasi
partecipazione af lavori della Camera tutte le volte

che giudicherà a proposito di trattare gli affari di

flaanza.
,

e.Il rapporto prova che.Il governo non vuol fare

verun cangiamento notevole at sigtemaasttgale. Non
v'ha la tutti quei rendiconti la menoma traccia di

una rif rma radicale e di qualche imporm II de.

ßeit ricomparisce come pet papato. Como rimedio

palliativo si vuol rinnovare il privilegia della Banca
afRne di ottenere un nuovo imprestito e aumentare
assai considerevolmente le imposte, sulladichiararlone
del ministro delle finanze che i popolidelPAustria pos-
sono sopportare oneri più gravi,

a Prima della costra riunione in questassemblea
non udivasi che ungrido solo in tutta l'Atatria: l'am-
ministrazione delle finanze trae tutta la Monarchia
verso l'abisso! E poi approveremmo tutto ciò che la

voce pubblica ha condannato, noi lo consacreremmo

ben anco per l'avvenire ? Ci hagno förse convocati a

quest'uopo r si dirà forse che sta in poter aqstro 11
cangige questo nocivo sistema. No, ciò non è la poter
nostro, ma dipende dal concorso di tuttii popoli della
Monarchia. Questo male non ppo essere guarito con
teorie astratte; il concorso.di tutti ipopoli e 11rispetto
dei loro diritti possono alatare essi soll a trovare un
rimedio. Noi non vogliamo essere solidari per le con-

seguenze delle risoluzioni che hanno 15mpronta d'In-
competenza. •
Così a malgrado della viva opppsizione che ineontra-

no nel pubbHee leproposte del ¢inistero, a malgrado
delle proteste della Boemia edella Ganislaela mancanza
del rappresentanti di Venezia e amalgrado dell'incom-
petenza manifesta del Reichsrath d'Immisch!arsi negli
afari legislativi dell'Ungheria, dga Transilvania e del

regni dicroazia e di slayonia, il governo sta per con-

trarre, sotto il manto del Reichytrath ristretto, nuovi
debiti, aumentare le imposte giis esosbitanti e insop-
portabili, e rinnovareun privilegio immoraic colla Banca

per ismungere i contribuenti.
&lIERECA

11 Globe pubblica 11segupatedispaccio datato di Nuova
kork 17 marzo:

11 generale Mac Clellan diressa il seguente proclitma

i parrocl della diocesi di saluzzo coigono l' oppor-
tuna occas.one in cui sono stati purora sorvenuti per
esternare col mezzo del R. Subeconomo i loro r:n-

graziamenti alla 3f. i e in parl tampg. al 111aistro
dei culti e a ilons. l'Econonn generale, sollectti coo-
peratori nella muullicenza regle.

soTms acc.4exulcus. -Troviamo nella fli isla a-

liana che a a coprire il posto lasciato vuoto dag celobre,
Biot fra i soci corrispondenti stranieri , 12ccademia
dello..scienze di Ilologna ha

, ,dieg proposta di una a

Commissione (professori chelini, RespighPé Cremona),
a .tal uopo nominata dal presidente cay, itizzoli, eletto
e su umanimi suffingi l'illustra311chele Chasles, il grande
geometra di Francia, autoro,dclfAperen historifue e del
Traitò de geométrie superieure ,

divinatore del Porismi

euclidel, ecc..
- L'Accademia delle iscrizioni e belle lettere proces

detto nella tornata del 28 cadente marzo all'elezione di
un accademico libero in sostituzione delsig. Biot.
I cagdidati iscritti crano I signori Th. II. Martin (di

Itennes), J. Degnoyers, sédillot e Noël dessvergers.
Il numero del votanti era di 42 e la maggioranza

dei votl dovela esseredi 22.
Alla quinta prova dello scrutinio i voti furono per

Desnoyers 30, Vergers 8, Martin 5.

Perigi, i aprile.
.Vatt:ie di Borse.

(Chiusura)
Fondi francesi 3 0¡O49 50.
Id. id. in liquidazione 69 81,
Id. id. 4 tr20¡O, 97 20.

Consolidati inglesi 3 0¡0 93 3¡4.
Foodipipm. 1849. 5 0|0 67 75.
Prestito gitaliano 1861 5 0¡O fr7 25.

(Valori diversD i

Azipni del Credito mobil. 168.
Id., Str. ferr. Vittoriri Emanueld368i
Id., id. Lombardo-Venete 563.

Id., id.. Reinano 180.
Id., Id. Austriache 518.

Bursa debole,

Parigi, f .o eprilex.
La Pattle dice cssere inesatto che il generale

.Döua) abbia ricevuto turdine di rientrare a,. Tolpnos
Esso continua ad imbarcar truppe ad Orano per
Veracruz.

U sig. J. Dasnoyers venne In conseguenzaeletto mem- A Y ak
bro delrAccademia delle iscristoni e helle lettere. 19£• "F •

Leggesi,uel Jfonateur: è inemito che Ìa. Franciò
reams.tcmOR PEMODICHE. - II,fa5CIC0lo dl mano abbiaalorgandato alla Spagna di richiamare I¥im.

1882 délia Ricista Contemporanea contiene i seguent! LaaFrancia si à limitata a disapprovare la conttp-articoli: I. Carlo Botta e Carlo Alberto - lettereinedite .

- di Nicomede. Bianchi; 2. Le assoclastosi operaie dL zione di Solodad, la qqale le sembra contraria, alla

mutuo soccorso, di 3tauro Maccht;2 Dt alcune ragioni propria,dignilla. Saligny resta solo incaricates dei

della presente mediocrità in Italia, di F. solml; L Le ipoteri politici di cuiera investito Pammiraglio Jorien:
mio spedizioni alle origini del Nilo-- Compendio,del questitconserva soltanto il comando _della divisiong
giornalo.di viaggio in,omaggio a S, A. Mahmu aid naYalg.
pascia vlecre d'Egitto --, di G. Mlani; 5.,Iltoleggio .iladrid, i opnie,
sottomarino attraverso l'Atlantico, di Filippo Alagetta Assicurasi che la Spagna ,

accordandosi call oph
6.inassegna politica, di,Vegezzi-noscalla' nione della Francia, sia.per disapprovare la conven-

zione di Solodad.

ULTIME NOTIZIE
TORINO, 2 APRILE 1862.

Il Senato del Regno nella tornata di ieri Im ri-

preso la discussione del progetto de legge relativo
alf istituzione di scuole normali, sul testo novella-
roentomodificato dall' ußlzio centrale, e dopo alcune
considerazioni generali del senatore Gallina intorno
al principio della,1egge con riserva dLtrattare a suo
hiogo la questione dei convitti a cui si ð dichiarato
opponente , vennero proposti due emendamenti al
primo articolo dai senatori LambruschíÊi, e. Amari
proL , diretti essenzialmente a rignira le sepioni
delle scuole normali che secondo il progetto )sa-
rubbero divise in due. Ma atteso l'ora tarda nóh si
potè venire a conclusione, e si rimandò ad oggi il se-
guito della discussione

,
rimanendo fissata la con,

vocazione del Senato : alle 12 negli ufDzi per lo
esame del progetto di legge sulla tariŒa dei prezzi
dei sali e tabacchi; al tocco nella sala delle con-

férenze pel seguito della discussione sulla contabilità
interna; alle 2 in seduta pubblica per la discussione
surriferita e successivamente per quella degli altri
progetti già all'ordine del giorno di ieri.
Gli uffizi del Senato nell'ulLima loro riuni0BC DO-

minarono a commissari per I' esame dei seguenti
progeLti di legge :
1. Privativa dei sali e tabacchi, i senatori Di Re-

vel, Quarelli, Piazzoni, Tacca e Salmour.
2. Ordinamento delle Guardie Doganali, i senatori

Amari prof. , Quarelli , Di Colobiano, Ceppi e Me-
nabrea.
3. Nuova proroga dei termini della legge sull'af-

francamento delle entiteusi nelle provincie dell'Emi-
lia

,
i senatori Galvagno, Vigliani, Pallavicini Fabio,

Malaspina e Ghiesi.

La Catuera dei,Deputati nella sua toruata di ieri
continuò la discussione dello schema di legge cou-
cernente la riforma postale, e ne approvò l'art. 1,o
in cui ò mantenuta allo Stato la privativa di questo
pubblico servizio.

Costantinopoli , i aprile.
Le notizie che annunciavano la, resa di Nauplia

sono faa Nauplia può resistera ancoraJ-masi. Gli
insorti vogliono trattare solamento, col yeregostan-
dano il rinvio del.ministero, lo scio•þente della

Camera, l'armamento della guardia unzionale.e la day
stinazione di un successore al trono.

MIEL¶TERO DELL'INTERNO.

.ippetto del Ik Teatro-di Torino.

IL MaaleIpio di Torino avendo assegnatp una gdaga;
zione di 14 60tm11a at Teatro Itegio per .ug. trieanlog
sarà aperto presso 11 Ministero dell'interno un nuovos

appalte del Teatro medesimo, che durera dal 1.o sprile -

1862 fino al 31 marzo 1865.
Coloro che intendessero di concorrere all'appallo

suddetto sono pregati di farpervenire la loro domanda
al Ministero dell'Interno non plå tardl*det giorno 15
corrente in cui sara deliberatp al miguopp soŒegnte.
(2tinnque desiderasse di prendere epgnizione, del ca-
pitolato potra presentarsi. alla, i.a Divislope (Segreta-
riato Generale) del suddetto Ministero presso cal tro-
vasi depositato.
I giornali del,Regno sono pregati diriportare ilpre.

sente striso.

E, O&HERA D'AGRICOLTURA ED 00'ilgER(RO
DI TORIllO.

2 aprile 1862 - .Fondisppbblist
Consolidato 5 0[0. Ce d. m. In c. 67 80 68 67 85 18

80, - corso legale 67 82

Id. 113 pag. C. g. p. in c. 67 80, 0, d. matt, la c.

GT 75 50 50, in liq. 67 Ti p, 30 aprile
Obbl. di Cuneo 2.a em. C. d, m. In c. 234

00580 DELLE MONETB.

Ogo 00mpÎ§, Tçagits
Doppia da L. 20 . . . . . . . 20, - 2609,
- di savoia , , , . . . . 284& 28.58-
- tM Geziova . . . . . . 18 15 78 33

. PAWALr.GBPun g i

ESPESI KONE ETALIANN
allesercito del Potomac :

« Io vi tenni nell'Inazione a fine di prepararvi a

sconfiggere totalmente i ribelli. Vi si diede un'artiglie.
ria formidabile e quello del Potomac é ora un esercito
reale, avente un materiale.superbo. È kmmirabile per
disciplina, ben armato e fornito. È venuto H tempo di

operare.
Posso ora sperare che salverete il paese. È passato il

tempo dell'inazione. Vi faro incontrar i ribelli o prego
Dio che difenda 11 buon diritto.

Doieché vol slate condotti e per quanto strano possa
parervi il mio mode di operarei non dimenticate che
la mia sorte è collegataalla vostra. Vi voglfo condurre
ove voi pure volete, sopra un capipo di battaglia deci-
swo; ed à m¡o assunto condarvi. Sara mia cura non

cercar la vittoria che col mpna di perdita possibile
So che se ciò fosse necessario voi nii seguireste sino
alla tomba per una causa giusta.
Dio c'è propizio, la vittoria ci accompagna. Non crc-

diateche possiamo conseguire l'ietento senza lotta. Non
vi celo che avete a.combattere coraggiosi nemici, ne-
miti degni del ferra che irapiegheretesi bene,
Duigorù da poi grandi ed croici sùµzi, marcie lun

glie e raµide, forse privazioni. Wrarmo esse comulti a
noi e quando sarà terminata•t¡uesta triste guegra noi
rientreremo nelle nostra case e .arremo la coscienza
non poterii ess•re magrior onor¢ ehe aver fatto parte
deWesercito del Potomae. »

Nella stessa seduta il deputato latito faceva istanza
aflinchè alle interpellanze, da esso annunziate in una
delle precedenti tornate, intorno alle condizioni della
pubblica sicurezza nelle provincie meridionali, ve-
nisse aisegnato un prossimo giorno ; e il deputato
Ricciardi proponeva che per esse la Camera si rac-
cogliesse straordinariamente in Comitato segreto.
La proposizione fatta dal deputato Ricciardi era

poco appresso ritirata, in seguito ad alcune osserva-
zioni del Ministro dell' Interno ; e s'ammetteva l'i-
stanza di tenere una seduta straordinariaper le dette
interpellanze. Ma trattandosi poscia del giorno in
cui queste avrebbero dovuto aver luogo, e dello se-

dnte che avrebl>ero potuto occupare, sembrò al de-
pulato Lorito che s'intendesse dmandarle a giorno
troppo lontano e restringerle in troppo brevi ter-
miui; per il·che dichiarò di amar meglio non insi-
stere per avere facoltà di farle.
Esse però vennero riprese e fatte sue propric dal

deputato 3Iloervini; e quindi ne fu di bel nuovo n-
tendicato IL dintto dat deputato Losito. Laqualcosa
mdusse 11 deputato Baggio a proporre the su queste
mterpellanze st pas:sasse all'ordine del giorno puro
e semplice.
La Camera lo approiù.

Igenste Stefasen

ansertenza. -- compresi da rivo affetto e da .Vrmt York, 20 mtom.

profondoneanomeenza verso l augu sta persona di S. M., La preaa di Savannah & imminente.

A,GitâRIA, INDUSTRIALE E ARTISTIGA

tenuta in Firenze nel 1863

CATALOGO OFFICLiLE

pubblic«toper ordene della Commissione Reele

Seconda ediziouo intieramente ritatta e completata
con l'aggiunta di tutti 1 premiatià espositori cheo i
e l'Indice generale dei nomi.

PREZIO L. IT. J

fuso ¿qu.sdo in Ferena pressu u Lehreue

ANDREg BET'‡Jyl a S. Trin((4

S!tETT;&CQLI D OGLI

GAREGMNO. (77 1(‡). La,dranist Comia DondigLregita:
La U¢rha di Papa Marlin. .

VITTOnlO EMANGELE, (ore 7¡:!) Unera i due£osty ¿ -..

- ballo i tre gobbi de Ikunasco.
D'ANGENNES. (7 lit). La Copip. SaÌU¶sOglia rgjg in
dialetto piemoutese: Le done rdnenssion,

f.OSSINI (ora 8). La dramm. comp. Piemontese Twent
recita: 9 þud da coeur e la dona da ßgr.

..AltalNO (cre 5), La Comp. dramm. A. Morelli recita.

AL¥lEllL (ure 7 lit) La dramm. Comp. Boslo reelg:
SAN MARTINIANO. (ore "¡). Ei FAPPPOBOOta POlle ma-

rionette- balla La presa gt Pechino.
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BINISTERO DELLA GUERRA

DIREZIONE GENERALE

delle Aa•mi SpeelaEi

ATVMO

Si fa di pubblica ragione, a termini dell'
art. 153 del Regolamento 7 novembre 1860
che essendo stata presentata in tempo utile
la diminuzione del ventesimo su quello del
due lotti di provvista chllogrammi 25,000
NITRO GREGGIO, a titolo di puro, descritti
nell'avviso d'esta delli 22 scorso febbraio,
che to incanto del 20 andante marzo venne
deliberato col ribasso di L 12, 50 p. 0¡O
sul presto di L 1, 10 cadun chilogramma,
per cul , dedotti 11 ribassi d' incanto e del
ventesimo offerto, il montare di cadun chl-
logramma di NlTRO residuasi la ora a

L 1, 163617 e cosi que!lo del lotto
, a

L. 290901, 25, el procederà presso il Min!-
stero della Guerra, Direzione Generale, al
reincanto di tale provvista, col mezzo dell'
estinalone di candela Vergine, alle ore una
pomerldlana del giorno 8 del prossimo
aprile, sulla base det sovra indleati prezzo
e ribasst

,
per Tederne seguiro 11 dell-

beramento dennltivo a favore dell' ultimo
e migliore offerente.

Le condizioni d' appalto sono visibili
presso l'O'Oloto suddetto, Via dell'Accademia
Albertina, nam. 20.
Gli aspiranti all'impresa, per essere am-

toessi a fare partito dovranno depost-
tare o viglietti della Banca Nazionale, o
titoli del Debito Pubblico al portatore, per
un valore corrlaçondente a Lire 50,000 di
capitale.
Torine, addi 29 marzo 1862.
Per detto Ministera, Direzione Generale,
liDirettore Capo della Divisione Contratti,

Cav. FENOGLIO.

STRADA FERRATA

DA TORINO A CUNEO
Si prevengono i signori Astonisti, che a

avanti, dalle ore 2 alle i pom., rarà pa-
gato dall' Ammmistraslone, via dell'Ospe-
dale, n. 21, primo piano, 11 Dividendo dello
scorEO GSercizlD Î$$Î, Stato desato dal con-
elglio d'Ammialstrazione in L 22, 50 per
cadana azione.
Torino, 1 aprile 1862.

L'A3MifNISTRAZIONE.

Società
DELLE STRADE FERRATE
del Sud dell'Austria e della Venezia

d¢Lla fambardia e delfftalia Gentrate

L' t. R. tribunale di commerciodiVienna
proviene che soora instanza del dott Giulio
Grimm agente tã nome o comeprocuratore
dei Banckleri Glyn, Mllis eComp., di Londra,
ha autorizzato 1 suddetti Banchieri Glyn ,

Mills e C.
,
a procedere alle pratiche per

l'ammortizzazione di uno stacco (coupon)d' interessi per l' anno 1861
,
riferibile ad

un certincato provvisorlo di dieci azioni
della Società dello stradeferrate del Sud
dell'Austria, I.ombardo-Venete e dell'Italla
Centrale , portante i numeri dal 383,141
al 483,130.

11 detto stacco ( coupon ) , il quale sa-
Tebbe andato smarrito, porta 11 nam. 5, è
alla scadeusa del 1 novembre 1861 e dell'
importo di 180 franchL

1 detentori di detto stacco (coupon) o
chiunque intendesse esercitare sopra di
esso un dirhto qualunque sono invitati a
farlo conoscere al tribunale suespresso nel
termine di un anno, sei settimane e tre
giorni dalla data del presente avviso, senza
di che, e trascorso 11qual termine, lo stacco
sovra descritto sarå dichiarato ammortis-
sato.

Vienne,1122 febbraio 1861.

PERNE METALLICHE PERRY e O•
Isondra. Riconosciute generalmente per
le migliori sotto ogni rapporto: di punta
larga, media, Ena e stranna; elastlebe o
dure, per uso di cancelleria.pel commer-
clo, per scolarlec. ec.; ed adatte a qualun-
que mano.

Deposito in Torino, presso
G. FAWALE e c.

negozianti da carta, maS.Francesco,19.
ALESSANDRIA,Gazzottifrat.,Tip.-Librai.
SAVONA, Prudente Giacomo, Libraio,
VERCELLI, presso Degaudenzi Michele e

jigli Tipografi-Librai.

II• IEH&MOO E COmiP•
BANOlHEltl

Via San Tommaso, nwn. 16
Vendono Taglia d'Obbligazioni, prestito

della città di Milano, a L 3 caduno per
concorrere nell'estrazione del 1 aprile 1862.

VENDITA Di PARTE DI CASA

Alle ore 8 antimeridiane del 10 pressimo
aprile, 11 sottoscritto procederà nel suo slu-
dio, via Bottero, 19, plano primo, alfin-
canto pella vendita del lotto terzo della
casa Aymonin di solida costruzione, situata
in questa città, nel rondo a levantedip z-

za Vittorio Etoanuele, porta n. 1, del red-
dito di L 8477, oltre a due membri tenuti
dal proprietario ed una cantina, per L 102
mila, alle condizioni indicate nel relatito
tiletto,
Torino, 1110 marzo 1862.

11ot. Gio. Batt. Ristle.

SERVIZII POSTALI

per l'ITALIA, ITLBA, la SARDEGNA, la SICILIA e TUNISI

Itinerario del mese di Aprile 1969

ANDAT&

Da Genova per CAGLLAlli . . .

*utti i sabat! (1) a ore 9 antimeridiano
a mercol. (2) * 6 pomeridiane

a Genova . TUNIst
. .

mercoledi 5 e 19 a 6 a

(toccando L1voaxo e CAGLIARI)
e renova PALEititO.

.

mercoled) 12 e 26 a ore 6 •

(toccand> Livonso e CacuAns)
• Genoy a PORTOTORRES .

tutti i martedi (3) a ore 9 antimeridiane
a venerdi (4) . 6 pomerldlane

a Genova = BASTIA
. . . . tutti i Venerdi • 6 •

• Genova a LIVORNO
. . . .

tutti I mercoleil » 6 a

» Venerdi a 6 a

a Livorno a l'ISOLA D'ELBA .

tutti i mercoledi a 9 antimeridiane
tutte le domeniche n 9 =

(1) Toccando Tortoli il 2. o 6. sabato
(2) Toccando Terranova il 1. e 3. mercoledi
(3) Toccando Maddalena il 2, e A. mercoledi
(i) Toccando Maddalena 11 1. e 3. venerdi
Genova, 1 febbraio 1862. L'Amministratione R. RUB&TTINO e COltP.

POLVEERI E PASTIGLIE AMEIIICAME
del Dottore PATERSON di New York ( Stati Uniti)

toniche , digestive , stomatiche, antinervose.
L'Union Médicale di Francia, la Lancette di Londra, loscoper

del Belglo, la Revue TMrapeutique, la Revue Médicale Français
t ¿trangère, la Gazette des Hôpirau.x, ecc. ecc., hanno proclamato la superiorità di

questi medican:enti per la PRONTA GUAntGLONE del mali di stomaco, inappetenza,
acidi, digestioni penose, gastriti. gastralgie, ecc. ecc. - Ad evitare le contrañazioni c
la imitazion1, che sono sempre nocive, si dovrà dimandare l' istruzlone in inglese ed
in Italiano, e la firma del sig. FAYAILD de Lyon, solo proprietarlo della vera formola.

PREzZO: Pastiglie, 2 fr. la scatola- Polvere, 4 fr. - Depositi principall:
Nuova York, farm. Fougera; Nuora Orleans, farm. Ed. Guillot; Pietroburgo, dott. Jansen.

Londra, farm. Vilcox e C.; Ox(ord Street, 336; Brusselles, farm. Delacre ; Rio Janeiro.
farm. Gestas; Parigi, via St-Martin , 29ß; Milano, farm. Erba; Torino, farm. Depania,
e in tutte le prlocipall farmacle.
Nota. Isignori Medici potranne avere gratis nel depositi di Milano e di Torino,

camploni delle Polveri e delle estiglie di Paterson e gli estratti dei giornali di medi
aina sovra indicati.
IL...kat-LEF1mW.LIFFJbl-iMMER.it?.J.WlaWPid?&¾F&amfu a-J.ietLaaaLAMAJ.WIN B.

Pastiglie peitorali deWHermita di spessa
'

rinomate per la loro efficacia contro la tosse, angina, grippe
tutte lo affezioni di gola e di pecto. - Prezzo fr. 2, 50 la

y scatola con Istruz!one.

INIEEf0NE BALS&M[CO-PROFILATIG& superiore alle invenzioni finora conosciute per
guarire, senza pericole di consegueBEa, le blenorragie, goccette e fiori bianchi, e prevenire
risultati del contagio. -- Prezzo fr. 6 l'astuccio con tutto 11 necessarlo.
ROB ANTISIFILITICO JODURATO, vero rigeneratore del sangue, préparato con nuovo

metodo chimico-farmaceutico. -- Pr. 8 la bottiglia con Istruzlone.
MEDICINA DI FAltlGClA, ossia Sciroppopurgativo e depurativo det sangue, compensatore

della salute, a base di salsapariglia. - kr. 3 la boccetta con istruzione.
Per l'Italla, deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza. Parziall: Torino, De-

pants, Boasani, Barbië, CereEole in via Barbaroux, e nelle principali farmacie d'Italia.

CASSA
DEl DEPOSITI E DEl PRESTITI

stabilita
Presso la Direzione Gen. del Debito Pubblico

del Regno d'talia

(Terra pubblicazione)

A seguito della denunzia di smarrimento
della cartella n. 11195, relativa al deposita
di L. 350, operato 11 & settembre 1880
dal signor Bonesto Giovanni Battista, per
malleverla sommit11strata alle Finanze nell'
Impresa della provvista foraggi alla Regla
Manifattura Tabacchi del B. Parco,
Si diffida chtunque possa avervi lateresse,

che trascorsi due mesi dopo la terza pub-
blicazione del presente, senza che sia stato

avanzato richiamo a questa Amministra-
zione, verrà rilasciato al denunciatarlo sig.
Boneslo un certificato comprovante l' esi-
stenza del narrato deposito , e c16 per gli
effett! volst1 dall'art. 97 del Regolamento
approvato con R. DECretO 16 ag0Bl0 Î$ú7.

Torino, li 10 marzo 1862.
Il Direttore Generale

TROGLIA.

CONTRO L'INCENDIO

FABBlutt PREullTA
per

HECORKE ROM
nazionali ed estere
di PEllNETTI

a Doragrosra, num. 2, piano 9..
tr' Blassiano buon prezze

BA VEMBENE per•L. 2500
CASINO di i camere, sul piazzale comu-

nale di Cavoretto. -- Recapito Ivl dall'Ac-
ceúEtture.

P1LLOLE DI SALSAPARIGLIA

Ilsig. E. 8xtra,dottore in medicina della
Facoltà di Londra,dietro permesso ottenuto
dall'Ill.-iiagistratodelProtomedicatodell'
Universithdi Torino, per losmercio dell'E-
stratto di Salsapariglia ridotto in pillole,ne
stabili un solo ed unico depositonella Begla
Farmaciallasino,pressolachlesadis.FiliPPD.
Indettafarmacia sittene pure lideposito
dellascorodinaridottatapilloteperlagotta
edilrenmatismo,dellostessodottoresmith.

&VVISO

Si avverte essere stata posta a ruolo la
causa Doria, contro li marchesi Doria di Ge-
nova, e che per modvl essenziall venne fis-
sata l'adunanza della famigila alli 6 prossi-
mo aprile, nella casa dei signor Varetto. at-
tore, posta nel borgo della Madonna del PI-
lone, come pure si avverte ad esclusione
d'ignoranza ogal pretendente alla stessa, o
d'intervenirvi personalmente, o per mezzo
di rappresentanti legalmente noulinati, ed
intanto concorrere nelle spese fatte, e da
farsi a tal uopo, come da quota fissata nel
biglietto Indlyidualmente spedito in data 30
n.arzo scadeate, con diffidamento a chiun-
que rendesi ritroso, verrà questo dalla fa-
miglia comparente come volontariam9nte
decaduto da ogni diritto che gli possa com-
petere al termine della causa di cui st tratta.

.
Varetto Luigi, attore,

Paracco Gius. proe. gen.

SOCIET&' COLLETTIVA.
Con scrittura privata fu istituita una so-

cletà per vendita di vino, liquori, formag-
g o, ecc. tra i signorf Augusto Itoman e Bal-
dassarie Gaudierc con la firm3 A. Roman
e Compagnia, durativa sino alli 15 giugno
1861, con sede la Torino.

Torino, 1 aprile 1862.
GITAZIONE

Con atto dell' usciere presso si tribunale
di circondario sedenm in questa città ali-
chele Garitta in data d'ogga ad instanza della
p.ccola casa della Divina Provvidenza eretta

m Torino sotto gli auspicii di S. Vincenzo
de Paoli detta vulgarmente opera pia Cot-

tolengo ammessa di diritto al beneficio dei

poveri venne citato il conte Vmcenzo Fer-
rero Ponciglione di Borgo d'Ales di domi-

cillo, residenza e dimora incerti a compa-
parire nauti il tribunale di circondario di
31andovi all'udienza del 21 prossimo aprile
ore 11 antimer. per vedersi autorizzare la

espropriazione forzata di un corpo di ca-
scina con casa cmle e rustica, e diverse

pezze campi, prati, boschine sita nel ter-
ntorto di Cherasco già di lui propria e pos-
seduta in oggi dalla signora contessa Maria
Cristma Chiabó d: lui consotte.

Alondosi, 28 marzo 1862.
F. Zurletti sost. Cillen.

GIUDICATURA Di RIVARA

AWVISO D* ASTA
per

VENDITA Di BENI DEMANEALI
autorirzata colla legge 8 fe66raio 1851

11 Ministero delle Finanze con suo decreto
11 corrente, approvando 11 capitolato com-
pilato dalla Direzione Demaniale in Torino
sotto 11 primo stesso mese, delegó a quest'
ulBolo l'analogo procedimento d'lacanto, e

per quest'effetto
SI PA NOTO AL PUBBLICO

Che alle ore 10 mattutine del giorno 14
aprile prossimo venturo, si p-ocederà nella
sala di questa Giudicatura, tenuta al primo
piano della casa comunale, avanti 11signor
Gladice del Mandamento specialmento de-
legato col prenotato decreto. con laterven-
to ed assistenzadelsignor Insloustore loca-
le, quale rappresentante le FIDADEe dello
Stgto, al pubblicl incantl e successivo delf-
beramento in favore dell'uldmo e miglior
offerente edall'estinzlonenaturale della can-
dela vergine, pella vendita delli duestabili
demantall descritti al num, 87 parte, della
tabella aDB€SEa alla predetta legge e consi-
stente in
Due mollai in itivara, provenient: dall'an-
tico feudo di Rivara, messi in moto dalle
acque di un canale proprio, derivate dal
torrente Viana, di cui l'uno detto Holino
superiore ad una ruota, costrutti di muri
di pietra e calce, coperto a nudo tetto di
tegole, a cui sono coerenti a levante e
giorno Cavalli farmacista Domenico, a
sera e notte Marletti Lorenzo; e l'altro
Molino inferiore a due ruote, contiguo al
paese, coerenzlato a levante dalla strada,
a giorno e sera dal piazzale, ed a notte
da altra strada, e come meglio trovans!
descritti nella perizia-compilata dall'inge-
gnere di 1.a classe signor car. Marone,
in data 19 luglio 1861 che si annette al
capitolato come faciente parte integrante:
tall due molini sono posti in vendita in
un sol lotto.
L'asta sarå aperta sul prezzo di L 8,800,

frutto di una privata offerta, quale verrà
definitivamente accettata nel caso riescain-
fruttuoso il primo incanto; ed ogni offertain
aumento non potrå essere minore di L 50.
I fatall per l'aumento del Ventesimo al

prezzo per cui detti immobili verranno de-
liberati sono fissati in giorni 15 successivia
quello del deliberamento, e tale aumento a-
Vendo luogo si procederà ad un secondo in-
canto, 11 quale sarà de8nitivo.
Per emere ammesso agli incanti Paspiran-

to all'acquisto dovrà, agaranzia degli effet-
ti dell'asta, depositare, prima dell'ora sta-
bilita per l'apertura della medesima un va-
glia esteso su carta bollata detta di com-
mercio, pagabile a vista, e rilasciato appo-
sitamente da persona notoriamente rispon-
sab!le e tale riconoscinta dall'ufBcio proce-
dente, o dall'Uñiciale demaniale delegato,
ovvero cedole del debito pubblico di terra
ferma al portatore, obbligazioni dello Stato,
numerario o biglietti della banca Nazionale,
per la somma capitale di L 500.
U prezzo della vendita sara pagato cioè:

un quarto in.rogito dell'atto di riduzione la
pubblico instromento del deliberamento, ed
11 restante in quattro rate eguali d'anno in
anno, coll'interesse al 5 p. 0¡0, mediante
cauzione la capo a persona notoriamente
risponsale,eltre l'ipcteca di prlylleglo.
La vendita Alnoltre vincolataall'osservan-

za delle altre condizioni contenute nel Ca-
pitolato approvato col precitato decreto 11
corrente, del quale non che della peri::Is
Marone succitata, sarå lecito a chlanque di
prenderne Vislor.e in questa segreterla man-
damentale.

Rivara, 18 marzo 1862.
Pei detto Ufficio di Giudicatura

GlUS. FINA Segr.

C.lz des Chemins de For

ROHAlNS
-o20-

MM. FBÈRES BOLMIDA ont l'honneur de
prévenir le public, qu'ils sont chargés par
la Compagnie de recevoir les souscrisetions
aux actions trentenair priviléglées, AIDSI que
le versement de cent francs estimé à libé-
rer les actions.

Anne XXXVI

CORRIERE RERCHT1LE
DI GENOV&

GIORNALEPOLITICOzCOMMERCIALE
DI GRAN FORMATO

razzzo a'assocsAzzons
Per il Regno d' Italia - Trim. Fr. IL
- Semestre Fr. 28. - Anno Fr. 52.

NS. -- Nel luoghi dove si possono avere
dal negli eflicli postali i vaglia, offrendo
qttesti maggter comodo , saranno da pre-
erirsi a qualunque altro metzo.
I signori che desiderano di assoclarsi o

rinnovare il loro abbnonamento, possono
dirigere le Ícro don:ande a Genova all'
Oflielo degt! Ëditori-Proarictaril FRATELLI
PELLAS 6 CO3tP. (Affrancare).

DIFFEDABIENTO

Il Eottoscritto dichiara che non intendedi
pagare i debiti contratti o che venisse a
contrarre la di lui moglie MariannaChiabrot

,
Viale Luigt.

OA VENDERE OD AFFlTTARE
Apaena e comoda Villeggiatura sui colli di

Pinerolo, presso la parrocchta di S. Mauri-
slo, con fabbricati civile e rustico, ed am-
pio giardino inglese, e da ortaglia, con ab-
bondanti plante fruttifere, di proprietà dei
signori eredi di Glo. 111gra.
Far capo to questa città, alÎß PREa pro-

praa degli stessi. via Bogino, n. 1.

SEBASTIANO FRANCO E FIGLI
Editori in Torino.

GLI

ACQUARI
PER

MICHELE LESSONA
Professore di Storia Naturale nella Regia

lIníversità di Genera. -

Elegagte volumetto
adorno di incisioni intercalate nel teste.

Prezzo - Cent. 80.
Si spedisco franco per posta controfram-

co-6etti o vaglia postale la lettera affran-
CA's.

I i i

CITAZIONE.
Con atto del 31 marzo ora scorso, l'u•

sclere presso il tribunale di circondario di
Torino, Giacomo Florio, sull'instansa di Al-
banuti Luigi, domicillato in Torino, citó
&ntomo Antina a senso dell'art. 61 del co-
dice di proe. civ., a corisparire manti fl trf-
bunale di circondarla di Torino, entro H
termine di g'ornL 10 in via sommaria sem•
plice, per veder dichiarato tenuto Fran-
cesco Boero di Torino, al pagamento a suo
favore di L. 500 ed interenei dal 28 feba
braio 1861; ed a suo tempo di altre lire
500 ed interessi colle spese.
Torino, 1 aprHe 1862.

Sola-vagione sost Afargary p. c.

PIGNORAllIENTA
In esecuzione di sentenza del tribunale

del circondario di Torino, 10 data 6 agosto
1861, e successivi atti di comando 26 e k9
marzo ora scorso, con verbale dell'usciere
presso il sullodato tribunaleGiscomo Florio,
in data 31 detto mese di marzo, venne sull'
istanza di Paola Ferro moglie di Giovanni
Glacomo Dellamora, dimorante in Torino,
ammessa al benencio dei poveri, pignorato
a mani dell'amministrazione della ferrovia
Vittorio Emanuele lo stipendio di I., 900
annne di cut il Dellamora Giovanni Gla-
como marito della nominita instante, ya
provvisto da quella societ&quale guardasale,
e Tenr.ero citati tanto Famministrazione
predetta, quanto 11 debitore Giovanni Gia-
como Dellamora, di domicillo, dimora e re-
sidenza ignoti, a comparire avanti 11 signor
giudice di questa città, pella sezione Monce.
nisio, ed alla udicaza che sarà tenuta dal mer
desimo 11 giorno 12 aprile corrente, ore 9
mattutide, onde l'amministrazione dichiari
le somme di cui va in debito verso 11 detto
Dellamora, e questi sia presente se vuole a
cotale dichiaratione ed agli atti succesivi.
Torino, 1 aprile 1862.

Petiti sont proc. dei poveri.
ATTO DI COMANDO.

Ball'istansa di Ferro Paola indgile di Gio-
vanni Giacomo Dellamora, dimeracte in
Torino, ammessa al benencio del poveri,
venne con atto di comando dell'usclere
pres o 11 tribunale del circondarlo di To-
rino Giacomo Florld in data 29 márso 1862,
ingiunto Dellamora liiovanni Giacomo, di
domiellio, dimora e residenza Ignoti, 11 pa.
gamento a favore della Instante, fra il ter--
mine di giorni 5 prossimi a pena degli atti
esecutivl della somma di L. 16 ammentate
della pensicne portata da sentenza del lo-
dato tribunale in data 6 agosto 1861, de-
corso dal 27 ridetto niese di marzo e de-
correndo âno all! 27 aprilé prossimo scá-
dato, pagarsi antdoipatamente AIII 28 marse
succitato.

Torino, 31 marzo 1842.
Petiti sost. proe, dei povert.

TRASCRIZIONE.
Con istrumento 21 febbraio 1862, rogato

dal E0tBIO 80Êt0BCTIIÊO, lÎ 8ÌgBOTI Ant0DIO O
Giovanri fratelli Rosazza-Gamba di Pietro,
da Pledicavallo, hanno acquistato dal afg.
Giuseppe Coda-Canati fu Giovanni da Cos-
sila, al presso di L 2895, 75, li seguenti
beni situat1 a Biella.

Reg. San Maurizio, campo vtdato, di are
16, 55, in mappa con parte del n. 35L
Reg. Camplasso, campo vidato, di are 88,

86, in mappa ai n. 956.
Tale atto venne trBBCrittO alŸUANOÎO delle

ipoteche di Biella, 11 22 corrente, al voL
18, art. 262.
Biella, 29 marzo 1862.

Not. Ramella.

GRADUAZIÖNE.
con gecreto emanato dalfill.mo signor

president« del tribanale del circondario di
BitBa sotto 11 11 corrente mese, ad instan-
sa delli Gargo Giuseppe residente in 19rea,
e Glacinto residente a Biella, si dichiar6
aperto il giudicio di graduazione per la di-
striburlone di L 930, þrezzo ricavato dalla
vendita degli stablII gî& proprj di Grato
Curgo residente a Biella, post! In Pettinens
go, con logiunzione ai creditori di produrre
nella segreteria del lodato tribunale la loro
domande di éellocasione e relatiti dotamen-
ti entro 30 giorni successivi alla algntica-
zione di quel decreto che mandava notifi-
carsi ed tuscrirsi a normadi leggefra gior-
ni 60 allora prossimi.
Biella, 11 17 marzo 1862.

Colombo east. Soto proc.

$UBASTAZIONE.
All udiensa deill 21 maggio prossimo Ven-

taro, thrldte dal tribabále del circondarlo
di Cuneo, alle die 11 di mattina, arth luo-
go l'Ipcanto la dae distinti lotti, degli sta-
bili siti sul territorio di pronero, regione
del Tëtti, é ineglld desarltti nel bando to
marzo 1862, antentleo Bell! sost. segr., al
prezzo ed alle condizioni Ivi es¡iresse.
Onesta vendita é promossa da blarta De-

giàannt, residente sulle Anl di Busca, am-
messa al benellelo dei poverl, ëontro De-
giovanni Giacomo, residente al Tetti, Bal
di Dronero.

Cuneo, 80 a:arzo 1862.
Sometto sost. Glördana p. c.

TORINO. TIP. Gills FAVA1.A e f.


